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Esternalità di rete

Ci sono mercati in cui il beneficio che si ottiene 
consumando un certo prodotto cresce al crescere del 
numero degli altri consumatori che lo utilizzano. In questo 
caso si para di ESTERNALITAʼ DI RETE.


Posta elettronica
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Fax

Sistemi operativi e software in genere


Per questi prodotti lʼutilità del consumatore dipende da una 
utilità di base (u) e dal numero di altri consumatori che 
hanno già scelto quel prodotto (n). 

Occorre studiare le peculiarità della domanda di questi tipi 
di beni.


Aspettative dei consumatori

Lʼutilità di questi prodotti e quindi la loro domanda di 
mercato dipende dalle aspettative che ogni consumatore 
ha rispetto alla dimensione della rete.


Se n=1 milione e la valutazione del consumatore, cioè il 
prezzo che è disposto a pagare, è uguale ad n. La 
domanda dipenderà dal prezzo p e da ne, cioè la 
dimensione attesa della rete da parte di ciascun 
consumatore. 

Se tutti si aspettano che ne=0 e p>0, nessuno acquista e 
n=0 si realizza (aspettative realizzate).

Viceversa se ci si aspetta che tutti partecipino alla rete, per 
ogni p<1milione tutti acquistano.

Con E.dR. Per uno stesso prezzo possono esistere diversi 
livelli di domanda.


Adozione di tecnologia

Il problema dellʼadozione di tecnologia è spesso questo: 
per ogni prezzo potremmo avere un equilibrio in cui tutti 
adottano o nessuno adotta a seconda delle aspettative. 

Tuttavia è ragionevole pensare che a prezzi alti lʼequilibrio 
sia “nessuno adotta” e a prezzi bassi “tutti adottano”.


Lʼadozione di tecnologia avviene nel tempo ed è legata al 
prezzo.

Nellʼesempio precedente supponiamo che la maggior parte 
dei consumatori pensa che sia difficile che la nuova 
tecnologia sia adottata.

Se p=900, è sufficiente che 900 consumatori (0,1% del 
mercato) lʼadottino perché diventi una strategia dominante 
anche per gli altri consumatori acquistarla.


Massa critica

La convergenza allʼequilibrio “tutti adottano” dipende dal 
fatto che si sia oltrepassata una certa soglia (900 
consumatori nel nostro esempio con p=900).

Questa soglia prende il nome di MASSA CRITICA di 
consumatori. Una volta che si è raggiunta la massa critica la 
domanda continua a crescere in un processo che si 
autoalimenta, fino allʼequilibrio “tutti adottano”.

Quindi è ovvio che la probabilità di raggiungere la massa 
critica dipende dal prezzo, così come la velocità con cui la 
si raggiunge.
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Dipendenza da sentiero (1)

La presenza di esternalità di rete può generare equilibri che 
dipendono da un processo storico. Gli equilibri ottenuti non 
sono necessariamente più probabili di altri, nel senso che 
non esiste una ragione valida a priori affinchè si raggiunga 
un equilibrio piuttosto che un altro.


In certe situazioni sono i processi storici che hanno portato 
allʼaffermarsi di uno standard tecnologico piuttosto che un 
altro:

- VHS vs Betmax

-  tastiera QWERTY vs DVORAK

-  HD DVD vs Blu Ray Disk (e anche altri E-VD, F-VD).


Dipendenza da sentiero (2)

Vediamo cosa influenza lʼadozione di uno standard 
tecnologico tra alternative incompatibili fra loro.

Es. VHS e Betamax oppure HD-DVD e Blu Ray Disk.


2 tipi di consumatori A e B. A preferisce la tencnologia di 
tipo A e B viceversa. Esistono però esternalità di rete, per 
cui lʼutilità per ciascun tipo di consumatore è:


Utilità
 Se adotta A
 Se adotta B

Consumat. tipo A
 u + nA
 nB


Consumat. tipo B
 nA
 u + nB


Dove nAe nB sono il numero di consumatori che hanno già 
scelto la tecnologia A e B rispettivamente. u è lʼutilità di 
base.
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Dipendenza da sentiero (3)

S e n A = n B a l l o r a i l 
consumatore A sceglierà A e 
B sceglierà B.


Utilità
 Se adotta A
 Se adotta B


Consumat. tipo A
 u + nA
 nB


Consumat. tipo B
 nA
 u + nB


Se però una di queste tecnologie ha una diffusione 
sufficientemente più grande dellʼaltra, allora entrambi i tipi di 
consumatori adotteranno quella tecnologia. 


Se  u+nA < nB anche i consumatori di tipo A acquisteranno B

Cioè

se nB -  nA > u  tutti acquisteranno B


se nA - nB > u  tutti acquisteranno A


Rappresentiamo graficamente:


Dipendenza da sentiero (4)


Sullʼasse verticale la differenza tra il numero di consumatori 
che adottano A e quello che adotta B. Fino a che la differenza 
rimane dentro lʼintervallo [-u, u] (barriere di assorbimento) 
nessuna tecnologia si imporrà sullʼaltra. Quando si esce 
dallʼintervallo  ognuno sceglierà la tecnologia più diffusa.

Il mercato si CRISTALLIZZA su una delle due tecnologie.


nA - nB


nB -  nA


t


-u


u
 Barriera di assorbimento tecn. A


Barriera di assorbimento tecn. B


Dipendenza da sentiero (5)

Alcune considerazioni:


-  il processo si autoalimenta sino a che non si superano le 
barriere di assorbimento;


-  il mercato prima o poi si cristallizza su una tecnologia;


-  la tecnologia migliore non sempre vince;


-  anche se ci sono più consumatori di un tipo A (perché la 
tecnologia A è migliore o per altre ragioni), se quelli di tipo B 
sono molti nel gruppo dei consumatori iniziali, può vincere B;


-  quindi le scelte iniziali sono decisive per lʼequilibrio finale 
(DIPENDENZA DA SENTIERO) 


HD War (1)


HD War (2)
 HD War (3)
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HD War (4)
 HD War (5)


Inerzia e eccessiva mobilità (1)

Lʼadozione di tecnologia a volte non è la scelta tra due 
standard diversi, ma tra vecchia e nuova tecnologia (ad es. 
versioni aggiornate di un software).


Cosa determina che si passi o meno alla nuova tecnologia?


Supponiamo che esistano 2 tecnologie: Old (O) e New (N) e 
2 utenti che utilizzano O, ma 1 è un innovatore (preferenza 
per N) e lʼaltro è un conservatore (pref. per O).


Nel scegliere se adottare la nuova tecnologia il primo utente 
non sa cosa farà lʼaltro.

Il payoff, cioè il beneficio di passare alla nuova tecnologia,  
comunque dipende da quello che farà lʼaltro utente.


Inerzia e eccessiva mobilità (2)

Struttura dei payoff dei due utenti-giocatori.

Pay off innovatore: coordinamento


O
 N

O
 12
 10

N
 -10
 17


Pay off conservatore: meglio old

O
 N


O
 10
 9

N
 -20
 -8


Quale è lʼequilibrio se esiste una probabilità di 0,8 che 
ciascun utente sia innovatore?


Iniziamo dal secondo utente. Se è conservatore sceglie O se 
è innovatore sceglie N se il primo utente ha scelto N.

1° utente: payoff atteso se sceglie N

0,2 · (-10) + 0,8 · (17)= 11,6 < 12 non cambiare è meglio.


2° utente conservatore
 2° utente innovatore che osserva 1° utente scegliere N e sceglie N


Inerzia e eccessiva mobilità (3)

Anche se:

- vi è una elevata probabilità che gli utenti preferiscano N 

-  e entrambi gli utenti sono innovatori,

la preferenza per il coordinamento spinge a mantenere la 
vecchia tecnologia causando INERZIA.


Eʼ importante notare che questo risultato dipende 
dallʼincompletezza delle informazioni, anche se questa è 
molto limitata. Anche una remota probabilità che il secondo 
utente scelga O può impedire che si adotti la nuova 
tecnologia.


Caso AM FM


Inerzia e eccessiva mobilità (4)

Non è detto che il mercato sia sempre lento nellʼadottare una 
nuova tecnologia. Dipende dai payoff:

Innovatore


O
 N

O
 12
 10

N
 -10
 13


Conservatore

O
 N


O
 100
 4

N
 -20
 5


Con questa struttura dei payoff lʼeffetto di rete prevale sulle 
preferenze dirette. Gli innovatori preferiscono di poco la 
situazione in cui cʼè una nuova tecnologia (13>12) mentre i 
conservatori hanno una forte preferenza per la situazione in 
cui nessuno adotta una nuova tecnologia (100>5).


Come sarà lʼequilibrio se la probabilità che ci sia un 
innovatore è solo 0,1?
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Inerzia e eccessiva mobilità (5)

Dato che i conservatori 
sono tanti e hanno una 
forte preferenza per O


Innovatore


O
 N


O
 12
 10


N
 -10
 13


Conservatore


O
 N


O
 100
 4


N
 -20
 5


e che la probabilità che un utente sia conservatore è alta,  
sarebbe desiderabile che in equilibrio nessuno adottasse la 
nuova tecnologia.


Se il primo utente a scegliere è un innovatore lʼequilibrio è 
che tutti passino alla nuova tecnologia. Infatti il primo utente 
sa che se lui sceglierà N anche un conservatore dovrà 
seguirlo. In questo modo lʼinnovatore per avere un piccolo 
guadagno di payoff (13-12=1) genera una perdita elevata nel 
conservatore (100-5=95).

Le esternalità di rete possono così provocare una 
ECCESSIVA MOBILITÀ.


Compatibilità (1) 

Cosa succederebbe se i lettori Blu Ray Disk leggessero 
anche i dischi HD DVD? 


La compatibilità è desiderabile?


Per il consumatore si a parità di prezzo.


E per il produttore?


- meno differenziazione e quindi maggiore competizione di 
prezzo;

-  però la compatibilità è positiva per i consumatori che 
avranno una certa disponibilità a pagare per ottenerla. I 
produttori potrebbero sfruttare ciò per estrarre parte del 
surplus del consumatore.


Compatibilità (2) 

Cosa è strategico nel decidere se avere compatibilità oppure 
no?


Proviamo con un gioco a 2 stadi

1° stadio: le due imprese decidono se essere compatibili 
oppure no. 

Si può avere accordo oppure una guerra degli standard 
con un vincitore (V).


2° stadio: competizione nel mercato del prodotto dove si 
otterranno:


πD, π D
 πv
M, 0
 Eʼ meglio compatibilità o no?


Compatibilità (3) 

Nella guerra degli standard la posta in palio sono i profitti di 
monopolio (πM): le imprese per attrarre più consumatori 
investiranno risorse come se stessero facendo una gara al 
rialzo come in una competizione alla Betrand. Al massimo 
offriranno πM terminando con profitti nulli. 

Siccome π D> 0 è meglio la compatibilità alla guerra degli 
standard.


Se invece la scelta dello standard è esogena, cioè fuori dal 
controllo delle imprese (es. una delle due tecnologie è 
preferita da un certo numero di consumatori, oppure 
intervento pubblico)? In caso di disaccordo supponiamo che 
ciascuna tecnologia abbia il 50% di probabilità di essere 
accettata allora avremo che 0,5 πM > π D 

Meglio lʼincompatibilità.


Compatibilità (4) 

Questo è particolarmente vero quando la competizione nel 
mercato del prodotto è molto intensa e quindi i π D molto 
piccoli.


In generale: 

- se la competizione nella guerra degli standard è intensa è 
meglio la compatibilità;

-  se la competizione è intensa nel mercato del prodotto è 
meglio lʼincompatibilità.


Ad esempio in presenza di una vecchia tecnologia (DVD) 
affermata, diffusa e a basso il costo della guerra degli 
standard (tra BR e HD) può essere alto, non perché occorra 
investire molto, ma perché cʼè unʼalta probabilità che 
entrambi perdano la guerra.


Intervento pubblico

Lʼintervento di una autorità esterna al mercato può essere 
desiderabile laddove la compatibilità è utile?


Es. GSM europeo e i 4 standard USA


Lʼintervento pubblico velocizza il conseguimento della massa 
critica, con il rischio però che troppa standardizzazione, 
ottenuta con un processo centralizzato, uccida la 
concorrenza (minore guerra di prezzo tra standard sul 
mercato del prodotto), e riduca la varietà di prodotti. 


Eʼ inoltre difficile stabilire quale tecnologia far vincere. 
Occorre tempo per capire pregi e difetti di uno standard, ma 
se si aspetta troppo tempo il mercato potrebbe già essere 
cristallizzato su una tecnologia.



